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ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI - 2022 
 

SOMME RESTITUITE AL SOGGETTO EROGATORE IN 

PERIODI D’IMPOSTA DIVERSI 

 

01.  NOZIONE 

 

Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 

effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 

imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 

 

Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 

 

RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 

 

RICORDA 

ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 

percentuale della spesa sostenuta.  

 

Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 

generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 

diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 

supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 

alcun rimborso. 

 

02.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  

 

ONERE E/O SPESA SOMME RESTITUITE AL SOGGETTO EROGATORE 
IN PERIODI D’IMPOSTA DIVERSI 

Norma legislativa (Art. 10, comma 1, lett. d-bis, TUIR) 

Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 

Rigo della Dichiarazione RP 33 

Rigo del Modello Unico E 33 
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DOCUMENTI DA CONSERVARE 

CU  (codice“CG”) o attestazione del percettore che certifichi la restituzione della somma 

(per le somme indicate nella colonna 1). 

730 o Modello Redditi  (per le somme indicate nella colonna 2) e autocertificazione 

attestante la mancata deduzione di tale somme da parte del sostituto. 

 

L’ammontare delle somme restituite al soggetto erogatore in un periodo d’imposta diverso 

da quello in cui sono state assoggettate a tassazione, anche separata, può essere 

portato in deduzione dal reddito complessivo nell’anno di restituzione.  

 

A partire dall’anno d’imposta in corso al 31 dicembre 2013, l’importo di tali somme, in 

tutto o in parte non dedotto nel periodo d’imposta di restituzione, può essere portato in 

deduzione nei periodi d’imposta successivi.  

 

Può trattarsi, oltre che dei redditi di lavoro dipendente anche di compensi di lavoro 

autonomo professionale, di redditi diversi (lavoro autonomo occasionale o altro). 

 

Il contribuente può inoltre scegliere, per evitare di portare in deduzione tali somme 

residue, di richiedere il rimborso dell’imposta corrispondente all’importo non dedotto, 

seguendo le modalità previste dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del  5 

aprile 2016.  

 

Occorre verificare che l’importo inserito nella colonna 1 (Rigo E/33 o RP33) corrisponda a 

quanto indicato al punto 440 della CU  (e la presenza del codice “CG” nelle annotazioni) 

oppure, se il contribuente non ha chiesto al sostituto di effettuare la deduzione, a quanto 

indicato nell’attestazione rilasciata dal soggetto percettore. 

  

Occorre verificare che l’importo inserito nella colonna 2 (Rigo E/33 o RP33) corrisponda a 

quanto indicato al rigo 149 del prospetto di liquidazione Modello 730 oppure nel rigo 

RN47, colonna 36, del Modello Redditi. 
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